
Episode 332

News 2: La polizia chiede a un McDonald's di sospendere le vendite di 
milkshake in occasione di un comizio di Nigel Farage

La scorsa settimana, la polizia di Edimburgo, in Scozia, ha chiesto a un McDonald's di sospendere 
temporaneamente le vendite di milkshake, per evitare che i manifestanti tirino bicchieri pieni di frappè 
contro Nigel Farage, leader del partito Brexit Party, come accaduto più volte nel Regno Unito, in 
occasione dei comizi politici dell’estrema destra.

Venerdì scorso Farage è intervenuto a una manifestazione elettorale del Brexit Party a Edimburgo, per 
cercare di aumentare il consenso, in vista delle elezioni del Parlamento europeo, che si svolgeranno 
questa settimana. 

Sulle vetrine di un McDonald's, che si trova a meno di 200 metri dalla sede del comizio di Farage, i 
dipendenti hanno appeso dei fogli con la scritta: "Non venderemo frappé, o gelati stasera, su richiesta 
della polizia in relazione ai recenti eventi".

All'inizio di questo mese, due politici dell’estrema destra britannica si sono visti lanciare addosso un 
milkshake, acquistato nella celebre catena di fast-food americana, mentre partecipavano a eventi 
pubblici. La prima vittima è stato il candidato politico Carl Benjamin, subito dopo, è stato il turno di 
Tommy Robinson, entrambi esponenti dell’Ukip.

In risposta al divieto, imposto dalle autorità scozzesi a McDonald's, Burger King ha replicato sul suo 
account Twitter: "Cari scozzesi, venderemo frullati per tutto il weekend. Divertitevi!”. In seguito, un altro 
messaggio chiariva che l’azienda non sosteneva la violenza. 

Se Nigel Farage ha scampato il lancio di frappè a Edimburgo, non è, però, riuscito a evitarli lunedì, 
quando a un comizio elettorale a Newcastle, nel Regno Unito settentrionale, un giovane in mezzo la 
strada gli ha gettato addosso un enorme milkshake.

Chiara: Romina, devi ammettere che almeno questa è una notizia divertente. I frappè sono diventati 
un nuovo simbolo di protesta! Sono molto più creativi delle uova!

Romina: Io, invece, non li trovo tanto divertenti, Chiara. Non credo che questa protesta cambierà 
l'opinione degli elettori su Nigel Farage, o su altri politici dell’estrema destra. Semmai, 
lanciare i milkshake addosso ai politici potrebbe avere l’effetto contrario, e far apparire 
questi manifestanti come gente molto immatura.

Chiara: Beh, devi almeno apprezzare il simbolismo.
Romina: Simbolismo?
Chiara: Sì! Il latte è diventato il simbolo del movimento che si oppone all’ultra destra. Non hai visto i 

video dei suprematisti bianchi che bevono latte? Lanciare frappè ai politici vuole essere un 
modo per sminuire la protesta dei suprematisti, rovesciandone il significato.
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Romina: Mm... Credo che tu stia un po’ sopravvalutando il valore del gesto dei manifestanti, che si 
oppongono all’ultra destra. Se non sbaglio, uno dei primi giovani a iniziare la protesta ha 
detto ai giornalisti che il suo era stato un gesto istintivo e che per caso aveva tra le mani un 
frappè.

Chiara: Sì, forse. Ciò però non cambia il suo significato.
Romina: Non sono convinta che attaccare le persone sia il modo più opportuno per portare avanti 

una causa, giusta o sbagliata che sia.
Chiara: OK – è ovvio che sarebbe meglio se la gente potesse confrontarsi pacificamente e con 

razionalità. Ma come si fa a ragionare con chi ha idee estreme e dà la colpa agli immigrati di 
tutti problemi che affliggono la nostra società? Oppure, a discutere con qualcuno che 
sostiene di scherzare, quando dice di voler violentare un altro politico, o accusa il 
femminismo di misoginia?

Romina: Non è facile instaurare un dialogo con queste persone, ma di certo lanciare frappè a chi la 
pensa diversamente non è un bel gesto!
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